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Usilia*

Ormai la guerra era un pezzo avanti
e pe’ Guelfacci bubbolava male,
la trecca Usilia ne piglio ‘un so quanti
e poi, legati dietro al su’ animale

¢’ i condusse ‘n Piazza, ansimanti.
Pe’ loro fu un’offesa, ¢ normale,
ma ‘I gesto li scampo da’ camposanti.
E ‘reduci di ‘sta guerra epo’ale

so’ I’avi del fiorentinaccio odierno...
di ‘uello ‘he a cerca’ ‘funghi, a caccia
e a pesca, li par d’esse’ ‘I Padreterno.

Sicché se ‘ncontro Usilia faccia a faccia
pensando a’ giorni d’oggi e no piu a ieri
du’ stiaffi glieli vergo volentieri!

Silvia Golini, 16 febbraio 2009

*Usilia era una treccola (o trecca), cioé una venditrice ambulante di frutta che
durante la battaglia di Montaperti (1260) era al seguito delle truppe senesi e che
fece prigionieri una trentina di fiorentini, portandoli legati al suo asino fino in Piazza
del Campo. Sull’'asino, come trofeo, aveva caricato anche la campana del
carroccio fiorentino.
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